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Concerti 2010 – 2011
13° concerto

Auditorium Rai “Arturo Toscanini” – piazza Rossaro - Torino

giovedì 24 febbraio 2011 ore 20.30 turno rosso
venerdì 25 febbraio 2011 ore 21 turno blu 
Il concerto di giovedì 24 febbraio è trasmesso in collegamento diretto su Radio3

e in streaming audio-video sul sito www.osn.rai.it.
La ripresa televisiva è effettuata da Rai3.
Christian Arming direttore

Giuseppe Albanese pianoforte

Béla Bartók (1881-1945)
Suite di danze per orchestra

I. Moderato – Tranquillo – Vivo – Ritornello. Tranquillo – Allegretto

II. Allegro molto – Ritornello. Tranquillo

III. Allegro vivace – Lento – Vivacissimo

IV. Molto tranquillo – Ritornello. Lento

V. Comodo

VI. Finale. Allegro – Allegretto – Allegro vivace – Presto – Molto tranquillo – Allegretto – Allegro molto

Franz Liszt (1811-1886)
Concerto n. 1 in mi bemolle maggiore

per pianoforte e orchestra

Zoltán Kodály (1882-1967)
Ouverture da teatro
Zoltán Kodály

Háry János, suite

Preludio. Incomincia il racconto. Con moto

Carillon viennese. Allegretto
Canzone. Andante, poco rubato

Battaglia e sconfitta di Napoleone. Alla marcia – Tempo di marcia funebre
Intermezzo. Andante maestoso, ma con fuoco
Entrata della corte imperiale. Alla marcia

Luigi Gaggero cimbalom
Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4963

biglietteria.osn@rai.it; www.osn.rai.it
L’UNGHERIA DI LISZT, BARTÓK E KODÁLY
NELL’INTERPRETAZIONE DI ARMING E ALBANESE.

Giovedì 24 febbraio a Torino, su Radio3 
e in streaming sul sito www.osn.rai.it.

Duecento anni fa nasceva il grande compositore e virtuoso del pianoforte Franz Liszt, capace di incantare le folle di tutta Europa e di realizzare uno straordinario equilibrio tra abilità tecnica ed espressività. L’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai celebra questa ricorrenza giovedì 24 febbraio alle 20.30, all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini”, in collegamento diretto su Radio3 e in live streaming sul sito www.osn.rai.it, con l’esecuzione del primo dei suoi concerti per pianoforte e orchestra, affidato a Giuseppe Albanese, già vincitore del “Premio Venezia”, del “Vendome Prize” e attivo nelle più prestigiose sale da concerto.
Sul podio Christian Arming, viennese, già interprete di numerosi concerti nelle passate stagioni Rai, e già Direttore principale dell’Orchestra Sinfonica e dell’Opera di Lucerna. Il programma, a partire da Liszt che era nato in Ungheria,  è tutto incentrato sulla cultura di questa nazione: in apertura la Suite di danze per orchestra di Béla Bartók, pensata nel 1923 per celebrare i cinquant’anni dell’unificazione ungherese; nella seconda parte del concerto l’Ouverture da teatro e la suite Háry János di Zoltán Kodály, compositore molto radicato nella cultura popolare magiara, della quale ha saputo fare la sua carta vincente.
Il concerto è replicato a Torino venerdì 25 febbraio alle 21. Le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1981) sono in vendita sia online sia presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti sono messi in vendita gli ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1981). 

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.osn.rai.it.

Christian Arming
Nato a Vienna nel 1971, dove vive tuttora, ha studiato presso l’Università di Musica e delle Arti della città nativa. A 24 anni è stato nominato Direttore principale dell’Orchestra Filarmonica Janáček di Ostrava, ruolo che ha ricoperto fino al 2002. Dal 2001 al 2004 è stato Direttore principale dell’Orchestra Sinfonica e del Teatro dell’Opera di Lucerna, dove ha diretto Carmen, Il Flauto Magico, La Bohème, Un Ballo in Maschera e L’Olandese Volante. 

La collaborazione con Seiji Ozawa lo ha portato diverse volte, tra il 1992 e 1998, a Tanglewood (Boston Symphony Orchestra) e a Tokyo (New Japan Philharmonic). Nel 1997 e 1999 è stato ospite del Festival di Salisburgo mentre nel 1999 ha diretto un nuovo allestimento di The Turn of the Screw di Britten a Cincinnati e Il Cavaliere della Rosa di Strauss al Teatro Verdi di Trieste. I successivi impegni lo hanno visto nel 2002 a Strasburgo per Principe Igor di Borodin e a Verona per Salomè, dove ha anche diretto Elektra nel 2003. Al Teatro dell’Opera di Francoforte ha diretto L’Olandese Volante, Don Giovanni e Jenůfa. Dal 2003 è Direttore stabile della New Japan Philharmonic Orchestra, per la quale ha diretto tra gli altri: Leonore, Jeanne D’Arc, Salome, Lohengrin e Fledermaus.
Fra le compagini che ha diretto si ricordano: Filarmonica Ceca, Camerata Salzburg, Orchestre National Capitole de Toulouse, Wiener Symphoniker, Orchestra di Santa Cecilia, Orchestra Sinfonica Verdi di Milano, orchestre del Teatro Lirico di Cagliari, del Teatro la Fenice, del Teatro Massimo di Palermo, Staatskapelle di Dresda, Orchestra della Radio di Francoforte. Tra le molte collaborazioni con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, dopo la prima avvenuta nel 2005, si ricorda nel 2009 la Messa in Mib magg di Schubert eseguita nel Duomo di Orvieto. Nel 2010 ha diretto i concerti di fine anno al Teatro Regio di Torino. 
Con l’Orchestra Filarmonica Janáček ha inciso per Arte Nova e Rosa Classic, mentre con la New Japan Philharmonic ha registrato per Fontec e Fontec/Gramola. 

Giuseppe Albanese

Dopo essersi diplomato a 17 anni in pianoforte al Conservatorio "G. Rossini" di Pesaro con la votazione di 10 e lode e menzione d’onore, a 23 anni si è laureato in Filosofia (110 e lode con dignità di stampa della tesi) e a 25 anni è stato nominato Professore universitario a contratto di "Metodologia della comunicazione musicale". 

È stato invitato per recital e concerti in numerose sale da concerto e da prestigiose istituizioni, fra le quali: Metropolitan Museum, Rockefeller University, Steinway Hall di New York, Auditorium Amijai di Buenos Aires, Konzerthaus di Berlino, Laeisz Halle di Amburgo, Philharmonie di Essen, Mozarteum di Salisburgo, St.Martin in-the-fields e Steinway Hall di Londra, Salle Cortot di Parigi, Filarmonica Slovena, Gulbenkian di Lisbona, Cenart di Città del Messico e Teatro della Musica Araba de Il Cairo. Recentemente è stato invitato da alcuni dei principali Enti Lirici italiani, fra cui diversi teatri: Maggio Musicale Fiorentino, “Carlo Felice” di Genova, “San Carlo” di Napoli, Massimo di Palermo, Verdi di Trieste e la  Fenice di Venezia.
Collabora con direttori come Christian Arming, James Conlon, Will Humburg, Dmitri Jurowski, Julian Kovatchev, Alain Lombard, Othmar Maga, Anton Nanut, Tomas Netopil, George Pehlivanian, Hubert Soudant, Michel Tabachnik, Jurai Valcuha, Jonathan Webb, Andriy Yurkevych.
Fra i molti i premi ottenuti ricordiamo, nel 1997, il “Premio Venezia” per il miglior e piú giovane tra i diplomati dei conservatori d’Italia (giuria presieduta da Roman Vlad), e nel 2003 il Primo Premio al  “Vendome Prize”  (giuria presieduta da Sir Jeffrey Tate).
Tra gli impegni della stagione 2010/2011 si ricordano: il Concerto in do per pianoforte di Nino Rota nel centenario della nascita dell'autore all’Auditorium Parco della Musica di Roma, con l'Orchestra di Santa Cecilila e la direzione di Nicola Luisotti; il Concerto n. 2 di Chopin al Politeama Garibaldi di Palermo, con l’Orchestra del Teatro Massimo diretta da Geroge  Pehlivanian;  il Concerto n. 5 di Prokof'ev al Teatro dal Verme di Milano, direttore Michel Tabachnik; il Concerto n. 1 di Liszt al Teatro degli Arcimboldi con la direzione di Aldo Ceccato; un recital  monografico lisztiano al Festival Mito SettembreMusica.
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